
 

 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

SPAM-DREAMCITY, IL GENERALE GAMBARDELLA: 
“L’ANIMA GREEN DELLA VALORIZZAZIONE DEI BENI DELLA DIFESA 

E’ UN’OPPORTUNITA’ PER IL TERRITORIO”. 

 

Su “Caserme Verdi”: “solo questo programma mette in moto 1,5 miliardi”. 

 

Roma, 12 ottobre 2019_ Caserme che rispondono ad esigenze di rinnovata qualità, attente 

anche al risparmio energetico. E più in generale la valorizzazione del patrimonio della Difesa, 

anche con il riuso di beni con nuove funzioni. Nell’ambito di SPAM, il festival 

dell’Architettura promosso dall’Ordine degli Architetti di Roma è intervenuto il Gene-

rale Giancarlo Gambardella Direttore della Task Force per la valorizzazione e dismis-

sione degli immobili non residenziali del Ministero della Difesa, per fare un punto sulle 

politiche e gli investimenti del dicastero in termini di rapporto tra costruito e green.  

 

“Anche nel nostro mondo c’è bisogno di architettura e invito i professionisti a considerare le 

manifestazioni di interesse pubblicate a fine estate nell’area ‘gare’ del sito di Difesa Servizi: 

ci sono beni da convertire con funzioni turistico-ricettive e altri che potrebbero diventare re-

sidenze specializzate, ad esempio per gli anziani. Si tratta di concessioni rivolte agli operatori 

immobiliari – ha dichiarato il direttore Gambardella della task force del Ministero della Difesa 

- per le quali proprio gli architetti potrebbero essere un veicolo determinante per la proporre 

iniziative di qualità”. 

 

“Ulteriormente, il solo programma “caserme verdi” dell'Esercito Italiano mette in moto 1,5 

miliardi di investimenti, con ricadute dirette sull’urbanistica e l’architettura. La Difesa – ha 

sottolineato Gambardella - sta lavorando in questa direzione: dal 2014 ad oggi sono state 

approvate 25 varianti urbanistiche e sottoscritti 36 protocolli di intesa con altrettante Pubbli-

che Amministrazioni. Rimane determinante la concertazione con il territorio e la sinergia con 

i professionisti”. E ha aggiunto: “Attraverso la razionalizzazione in corso, ex Caserme sono 

o saranno disponibili per le esigenze di altri Dicasteri, per la riduzione dei fitti passivi, per i 

Comuni, per i territori, per i cittadini, anche mediante l’uso duale militare/civile. Saranno 

volano per gli investimenti, creeranno nuovi posti di lavoro, miglioreranno la qualità della 

vita. Ex Caserme diventeranno scuole, musei, tribunali, carceri, asili, alberghi, ristoranti, re-

sidenze per gli anziani, attività commerciali. Grazie a sedimi fino ad oggi salvaguardati dalla 

speculazione per la presenza dei militari, Oasi naturalistiche si potranno ingrandire, nuovi 

parchi di verde pubblico saranno vissuti da tutti». 
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